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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Comunicato stampa - Venezia, 20.5.2004

Oggetto: Condanne per la Vida: giuste! Ma ora la Regione faccia la sua parte!

Certamente accogliamo positivamente la notizia delle condanne comminate ai Disobbedienti per l’occupazione della Vida, che interrompono una lunga fase di impunità che rischiava di mettere in crisi la credibilità dello stato di diritto nel Comune di Venezia, in quanto, per il bene della democrazia, non possiamo accettare che la protesta e la proposta politica sfocino nell’illegalità e che esistano due pesi e due misure, anche perché siamo convinti che solo attraverso un processo all’interno del rispetto di leggi condivise e comunque rispettate da tutti si possano attuare i necessari percorsi di riforma delle storture socio-politico-amministrative che stanno pesando in negativo da troppi anni sulla vita della città di Venezia.

A condanna comminata, non possiamo però non sottolineare come la problematica, suscitata con strumenti che riteniamo sbagliati, rimanga a distanza di anni ancora pesantemente sul piatto: la Vida infatti continua ad essere uno spazio utilizzato in modo non idoneo all’interno di un tessuto sociale che invece ne richiederebbe un utilizzo decisamente più proficuo. Le scaramucce diplomatiche fra Comune e Regione, che bloccano qualsiasi soluzione circa un utlizzo migliore della Vida, non sono più accettabili.

Anche per onorare il corso della giustizia, che correttamente ha finalmente condannato azioni illegali troppo a lungo tollerate, bisogna quindi che le istituzioni dimostrino con un’efficace azione amministrativa che i cittadini fanno bene a credere nella giustizia ed a rispettare leggi e regolamenti. Se il Comune fino ad ora ha giocato malissimo la sua partita con la Regione (accompagnato dalla vuota demagogia e dall’incapacità amministrativa della maggioranza del Consiglio di Quartiere 2, che ha venduto più volte la pelle dell’orso della Vida senza averne la disponibilità…), sia ora la Regione a fare la sua parte virtuosa.

Attorno allo stabile della ex Vida si impegni la Giunta della Regione Veneto ad un nuovo dialogo con l’amministrazione comunale veneziana, o ad una progettazione che renda giustizia alle aspettative della cittadinanza veneziana di campo San Giacomo dell’Orio e del CdQ2. Dal presidente Galan ci aspettiamo pertanto azioni concrete anche in campo amministrativo, oltre che condivisibili ragionamenti di principio sul rispetto delle leggi. Che la Vida divenga un simbolo di un nuovo modo di far politica, che abbia due capisaldi: il rispetto delle leggi e l’efficacia amministrativa; per il bene di Venezia e dei veneziani.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

